IMPORTANZA DELLA COLLABORAZIONE GENEROSA PER L’AFFERMAZIONE DEL REGNO DI DIO SULLA TERRA.
Matteo 25,31-46 : il Giudizio finale.
+ L'anno liturgico serve a ripercorrere dal vivo tutte le vicende della vita di Gesù: Natale, Pasqua, Pentecoste ecc.. Con questa festa si chiude il ciclo e si torna daccapo. La Chiesa vuole che la riflessione finale sia sulla regalità di Cristo presentato nell'icona del giudizio universale seduto in trono o in piedi (come lo immagina Michelangelo) mette finalmente ordine su questa terra e manda all'inferno chi se lo merita chiamando al Paradiso chi ha fatto il bene.
Il bene per lui è: dare da mangiare agli affamati, dar da bere agli assetati ecc..
E' una scena apocalittica evocata una infinità di volte dai pittori oppure dai musicisti nel 
momento del Dies Irae (“Giorno di ira sarà quel giorno, quando il mondo si scioglierà sotto il fuoco della sua giustizia”). Nel giudizio universale si saprà la verità sui fatti della vita e ciascuno riprenderà  il suo corpo per portarlo in Paradiso o all'inferno.
++ E' bene che ognuno si domandi cosa abbia fatto o stia facendo per combattere la fame e la povertà. Ormai essa ha raggiunto limiti insostenibili: dai paesi poveri sta per arrivare a noi una nuova emigrazione: quella dei bacilli delle malattie incurabili.
E' quanto hanno detto i giornalisti quando qualche anno fa a Ebola, in Africa, morivano delle suore giovanissime e sanissime provenienti dalla Lombardia. Avevano fatto tutte le vaccinazioni possibili, avevano a disposizione tutte le migliori medicine eppure morivano una dopo l'altra. I giornali scrissero: “Forse è cominciata la terza guerra mondiale: certi paesi sono tanto poveri che da loro si è installato un virus invincibile. Da ora in poi questi paesi possono aggredirci non con i missili ma con i microbi. La vera difesa è aiutarli ad uscire dalla miseria.”
+ Si legge che una infinità di persone vivono (si fa per dire!) con meno di un dollaro al giorno! E' uno scandalo che ci colpisce al cuore e che rischia di riversarsi contro di noi non solo con una emigrazione selvaggia ma anche con una irritazione crescente.
+ Cosa fare? Innanzitutto credere che la risposta non va data davanti al tribunale degli uomini (che sono sempre pronti a inventare mille scuse per non far niente ) ma davanti a Dio. Nel Vangelo di oggi si vede chiaramente cosa significa scegliere di stare con Gesù : “Avevo fame, avevo sete........mi hai dato da mangiare sì o no? Se no,via da me nel fuoco eterno!” Come si vede, il castigo o il premio non sono di poco conto.
+ Lo SCAUTISMO si è posto il problema della lotta alla fame? In generale si può rispondere di sì: quando c'è da collaborare con la Caritas o i Centri Missionari gli scout sono spesso in prima fila.
Sono anche molti quelli che vanno direttamente in terra di missione perchè diventano religiosi (frati o suore) oppure vanno ad aiutare.
Il WOSM, segreteria mondiale dello scautismo, ha detto che il secondo centenario di vita dello scautismo deve vedere un rinnovato impegno personale per la lotta alla fame e al degrado ambientale.
+++ C'è tuttavia una “fame” che possiamo e dobbiamo tentare di debellare con gli strumenti dello scautismo: la assenza di Dio nel cuore di tantissimi giovani. Molti di loro dicono che stanno bene senza una Fede ma poi si gettano a capofitto nella “fede” verso una squadra, un divo, un partito,il divertimento, le sette sataniche ecc.. Sappiamo che , se si presentasse Dio, essi trarrebbero un sospiro di sollievo.
E' quanto si può fare scegliendo di fare l'educatore nello scautismo: se comprendiamo che educare una persona è quanto di meglio si possa fare nella vita, allora ci dedicheremmo a questa impresa con la coscienza che il Regno di Dio, se si afferma, porta con sé l'amore e la pace.
